
UN SISTEMA DI ALLERTAMENTO

IN TEMPO REALE ED IN CONTINUO

LA FRANA DI CIVITACAMPOMARO (Molise, Cb)

Elementi strategici nella gestione del rischio geomorfologico in aree abitate: aspetti tecnici,

amministrativi, sociali ed economici
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Civitacampomarano



Eventi meteorologici intensi gennaio 2017 e succ. 

Estratti da Rapporto d’Evento CFD Molise



1.12.2016-31.3.2017
~ 380 mm

24 gg piovosi/gen 2017

25.1.2018
~ 60 mm/1h

~ 140 mm/6h

Dati Stazione Castelmauro (692 m slmm)



Substrato geologico pre-quaternario rappresentato da successioni sedimentarie di origine marina (Formazione del
Flysch di San Bartolomeo, Miocen. Sup), litofacies sabbioso-arenacee da molto addensate a cementate.
Scorrimenti roto-traslazionali e fenomeni di crollo di roccia (inclinazione) con presunta evoluzione retrogressiva.



Effetti su Via G. Pepe ed aree limitrofe

nell’abitato di Civitacampomarano.

Start: 4.3.2017

Evacuazione  e/o sgombero con ordinanze sindacali di:

n. 13 edifici di prima abitazione (per un totale di  24 persone)

n. 1 sede comunale

n. 25 immobili di abitazione secondarie, garage, cantine e pertinenze

n. 1 immobile comunale per attività sociali

n. 1 studio professionale









Dettaglio PAI Biferno nell’area di Civitacampomarano

Stato di Attività 

delle Frane
Inventario PAI



Carta del Rischio da Frane

Aggiornamento PAI (2018)



Comune, Protezione Civile Regionale, Servizio Geologico Regionale, DPC, Centro di Competenza







Attività condotte dal Servizio di Protezione Civile:

Realizzazione di un sistema di  monitoraggio in tempo reale 

ed in continuo

Campagna di misure inclinometriche

Assistenza alla popolazione (moduli stoccaggio)

Supporto alla pianificazione d’emergenza comunale



SISTEMA DI ALLERTAMENTO IN 

TEMPO REALE ED IN CONTINUO

Caratteristiche del sistema installato a Civitacampomarano - Zona Blu



OBIETTIVI DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO

(17.3/10.4 2017):

Monitoraggio in tempo reale

Monitoraggio in continuo

Attenzionare Zone blu, in second’ordine Zona rossa

Integrabile con un Piano di evacuazione

Scalabile

Ricollocabile

…

Conosciuto dagli operatori (riduzione tempi di formazione)



IL PERCORSO AMMINISTRATIVO

Verbale Sopralluogo PC-DPC-Centro Competenza

Verbale somma urgenza (art. 163 c.1  Dlgs 50/2016)

Perizia tecnica Sistema (stima costi)

DGR 103/2017 … autorizzazione spesa max 300k €

Perizia giustificativa congruità prezzo ANAC

(art. 163 c. 9 Dlgs 50/2016)



Centro Funzionale Decentrato del Molise Ponte Radio Castelmauro

Ridondanza:
UHF
Wireless
GPRS/UMTS

Wireless (rete mesh)



PITAGORA – SINOTTICO SENSORI CIVITACAMPOMARANO



NODI WIRELESS – RETE DI TIPO MESH



RETE FESSURIMETRICA

Range – 0-150 mm



RETE PIEZOMETRICA

Range – 0-20 m



RETE CLINOMETRICA

Range +/- 0-10°



CASTELLO ANGIOINO – TORRE NW

Stazione completa ripetitrice + 1 pluviometro  + 1 termometro + 1 Wpoint + radio UHF + modulo GPRS

Alcuni punti di monitoraggio



WORKSTATION COC

1 Router WiFi

1 UPS

1 Selettore chiamte

1 Router GSM/GPRS

1 Work station con 
applicativi sfw:

Maps + Active + Patrol
XS

Alcuni punti di monitoraggio



VIA IV NOVEMBRE, 6

1 Clinometro biassiale

2 Fessurimetro

1 Wpoint

1 Mux

Alcuni punti di monitoraggio



VIA G. PEPE, 38

1 Clinometro biassiale + 1 Wpoint + 1 Fessurimetro + 1 Inclinometro + 1 Piezometro + 1 Mux

1 Piezometro

1 Inclinometro

1 Clinometro biassiale

1 Fessurimetro

1 Wpoint

1 Mux

Alcuni punti di monitoraggio



MAPS – rete regionale CFD

INTEGRAZIONE NEGLI APPLICATIVI DEL CFD



DAL SISTEMA DI ALLERTAMENTO AL 

PIANO DI EVACUAZIONE

L’allertamento «super-locale», elemento strategico di gestione del rischio



INQUADRAMENTO NORMATIVO

Risposta del sistema di protezione civile: attivazione delle Fasi
operative per rischio idrogeologico e idraulico e delle relative misure
di protezione civile - Misure di salvaguardia

Allerta GIALLA

Criticità Ordinaria

Allerta ARANCIONE

Criticità Moderata

Allerta ROSSA

Criticità Elevata

LIVELLI DI ALLERTA FASI OPERATIVE

Quadro normativo di riferimento alla data del 6.2017

Legge 225/92 - Indicazioni OCDPC del 10 febbraio 2016

Collaudo sistema giugno 2017





Forzante meteo incrociata con soglie deformazione

Centro di Competenza – Università di Firenze



Pianificazione comunale d’emergenza «straordinaria»:

 Realizzata da Regione Molise e Comune

 Condivisa con DPC, Prefettura e VVF

 Approvata dall’Autorità comunale di PC (urgenza) e 

ratificata da Consiglio Comunale

 Divulgata alla popolazione



Sistema 
Allertamento:

Costo di 
realizzazione 

e gestione

Risparmio CAS 
circa 85K/anno

Evitata chiusura 
viabilità 

strategica

(SP 163)

Aspetti 
psicosociali 

cittadini

Conservazione 
della fruibilità 

dei borgo 
antico

Scongiurata 
sospensione 

manifestazioni 
CVTà StreetFest
e Castello (circa 

10.000 
presenze/anno)

CONSIDERAZIONI

FINALI



cardillo@protezionecivile.molise.it


